
LETTERE A BABBO NATALE

Caro Babbo Natale,
“Il mio sogno è un volo a Los Angeles… certo, è abbastanza irrealizzabile… Mi posso 
però accontentare di tornare a Lucca a mangiare in un ristorantino dove sono stato 
qualche anno fa… lo cerco su Google  e lo ritrovo!!! Vorrei andarci un giorno in cui c’è 
anche un mercatino dell’antiquariato… una girata al mercatino, una bella mangiata e via!
E poi vorrei uscire una sera per un bell’aperitivo come si deve!” (Paolo G.)

Caro Babbo Natale,
 “Mah… io vorrei tanto anda’ a Montecatini, a “Le Panteraie”, ci andavo sempre a balla’, 
anche quando avevo marito!… Ah... Le Panteraie sono chiuse??? E allora andiamoci 
uguale! Io un posto dove voglio anda’ è lì… andiamoci a mangia’ una bella bistecca con 
du’ belle patate fatte ammodo… Ci si va?!!” (Loriana)

Caro Babbo Natale,
ti vogliamo raccontare di Mercedes. Sai, a Mercedes è sempre piaciuta la musica e le 
piaceva molto ballare, ama il gruppo “Il volo”, dalla prima volta che li ha sentiti. 
Potrebbe essere molto bello se un trio di musicisti si organizzasse per venirla a 
trovare in RSA, mettendo su un “concerto dal vivo”, cantando le loro canzoni… “Come 
se fosse Il Volo…”. (Mercedes)

Caro Babbo Natale,
“Mi sono sempre piaciuti i foulard… Ne vorrei uno bello caldo e colorato… Li usavo 
sempre quando andavo in montagna con mio marito… il mi’ “pallino”, lo chiamavano tutti 
così al lavoro!!! Sì, vorrei un foulard profumato da una buona Acqua di Colonia… vorrei 
anche quella.” (Simonetta)

Caro Babbo Natale,
“Eh... bè, mi faccio prendere dalla gola! Sai una bella frittura di pesce e di patatine 
fritte fatte bene?!!  Ecco, vorrei questo… però mangiata qui, bella calda e croccante… 
E un buon castagnaccio per concludere!” (Antonio Giulio)

Caro Babbo Natale,
“Io vorrei tanto fare un volo in aliante… Dentro c’è il pilota… io starei lì accanto a lui, 
sennò come fo?!! Il volo in aereo normale l’ho già provato… In aliante è diverso… si 



plana, non si vola… Ecco, vorrei planare anch’io. Eh, lo so, è un po’ complicato, ma mi 
piacerebbe tanto...
Se poi proprio non ci riusciamo, allora andiamo a fa’ una bella mangiata verso le colline 
del Chianti, un bicchierino di rosso e sono a posto!” (Rinaldo)

Caro Babbo Natale,
ti parliamo un po’ di Mara… La vita di Mara è sempre stata scandita da semplici gesti 
di vita quotidiana, amava stare a casa a sfaccendare e ogni giorno andava in Chiesa… 
Sarebbe bello se qualcuno la potesse accompagnare a visitare una chiesa, magari 
circondata da un bel parco o giardino. (Mara)

Caro Babbo Natale,
ti descriviamo il desiderio di Gioia… Ti vogliamo dire che qui in RSA Meacci Gioia ha 
legato molto con la sua compagna di stanza, Mara… (hai anche la sua lettera!). Ecco, 
parlando insieme di quanto è bello esprimere in desiderio per Natale, e condividendo 
con Mara tanti momenti di vita quotidiana, Gioia vorrebbe unirsi a Mara per visitare 
con lei una bella chiesa trascorrere un po’ di tempo in un bel parco. (Gioia)

Caro Babbo Natale,
 “Io voglio anda’ a vede’ Piazzale Michelangelo e mangia’ un bel panino col lampredotto!
… Ohioi, quanto lo desidero… Quando da quelle parti ci andavo a fare il mercato ne 
mangiavo anche due a volta!! Che bellezza che era!” (Giusi)

Caro Babbo Natale,
ti raccontiamo di Mario… per lui anche le cose più semplici possono diventare 
complicate, ma c’è una cosa che lo rende sempre molto felice e riesce a fargli svoltare 
le giornate: Mario  ama molto pitturare, si esprime pitturando… Colori, fogli, 
pennarelli, e tutto ciò che è disegno sono i suoi “alleati” preferiti. Potresti portarcene 
un po’? (Mario)

Caro Babbo Natale,
 “Guarda, mi farei una di quelle mangiate di pesce da scoppiare!!! Sai, bello, partì da qui 
con una Ferrari da strada! Arrivi a Viareggio in un bel ristorante, mangi un frittino, 
stai un po’ al solicchio…. E via sul Ferrari per il ritorno!” (Carlo)

Caro Babbo Natale,



ti diciamo di Benito… La sua passione sono sempre stati i cavalli… Ci potresti trovare 
un maneggio che lo inviti a visitare i cavalli, o qualcuno  che  lo accompagni dove possa  
trovare tanti bei cavalli? (Benito)

Caro Babbo Natale,
ti parliamo della bella Pieranna… Lei ama molto gli animali e i gatti in particolare, 
sarebbe bello se potesse ricevere qualche libro da sfogliare con belle foto di gatti.
Anche le collane le piacciono… potresti regalarle anche una bella collana  colorata e un 
po’ appariscente? (Pieranna)

Caro Babbo Natale,
“Io vorrei andare con Carlo a mangiare la frittura…. Mi garberebbe di più se c’è anche 
lui… Al mare ci andavo sempre il sabato… se si trova una bella giornata di sole… si 
mangia e si sta un po’ lì…
Certo è che anche una bella gita al  Museo Piaggio di Pontedera non sarebbe male!”
A Paolo piace molto la Vespa e tutto ciò che la riguarda (gadget, libri, felpe…). (Paolo 
A.)

Caro Babbo Natale,
“Eh… che dirti, c’era una cosa che mi dava tanta pace e serenità… Era il mare! Sarebbe 
bello tornarci di nuovo… guardarlo… non finisce mai di essere bello!” (Irma)

Caro Babbo Natale,
ti raccontiamo qualcosa del caro Leonardo… Da sempre è stato un appassionato di 
sport in generale e di calcio in particolare; l’Empoli e la Fiorentina sono sempre state 
le sue squadre del cuore, che ha sempre seguito. Sarebbe proprio bello potergli 
regalare dei gadget di queste squadre, come ad esempio una bella sciarpa della 
Fiorentina,  e anche un bel quadro da appendere nella sua stanza che ritrae la squadra 
della Fiorentina del campionato 1981-82 (grande annata!)
E se proprio dobbiamo dirtela tutta… l’idea di poter ricevere un giorno in struttura la 
visita di un giocatore gli ha fatto brillare gli occhi!!! (Leonardo P.)

Caro Babbo Natale,
“cosa posso dirti?... Mi piacerebbe andare in un bel ristorante a mangiare del pesce 
buono! Sì, una bella mangiata di pesce... sarebbe proprio quello che ci vuole!” 
(Mohamed)



Caro Babbo Natale,
“Ci sono tante cose belle che questo momento mi ricorda! Anche delle belle  feste che 
si facevano quando ero presidente Avis..! Mi facevo sempre regalare il profumo più 
buono del mondo... Chanel n.5!” (Marina)

Caro Babbo Natale,
ti raccontiamo della cara Marinella... Era un adonna bellissima con un sorriso luminoso, 
ci sono delle belle  foto di lei nella sua stanza che ci ricordano chi era... Sono già alcuni 
anni che è con noi... Potresti regalarle una bella coperta... morbida e bella calda! 
(Marinella)

Caro Babbo Natale,
“Sono tornato da poco dall’ospedale… Eh, magari tu mi portassi tanta salute, sarebbe 
la meglio!
E poi un desiderio bello ce l’ho: rivedere la mia Follonica, il posto dove sono cresciuto... 
C’è il sole, il mare… è la bellezza, laggiù! Se qualcuno mi ci portasse… Poi si potrebbe 
andare a mangiare al “Piccolo Mondo”, un ristorantino sul mare…
Potrebbe essere una giornata perfetta…” (Leonardo R.)

Caro Babbo Natale,
ti raccontiamo qualcosa della nostra Rosita... è già qualche anno che è qui con noi e 
ricorda spesso la sua famiglia di origine a cui era tanto legata. Le piaceva vestirsi 
bene, in modo semplice ma con cose di qualità. Ha detto che il colore blu è un bel 
colore, “sempre elegante”!
Potresti regalarle una bella maglia invernale, calda, di questo colore? (Rosita)

Caro Babbo Natale,
“Quante cose mi tornano in mente… Quanti bei Natali trascorsi… I più belli quando da 
giovane ero a Parigi... Ecco, vorrei, anche se piccolina, una boccettina di Chanel n.5, il 
primo regalo che mi fece mio marito con i primi soldini che si riscossero là!” (Cosetta)

Caro Babbo Natale,
“a me piace molto il fucsia... sì, il colore fucsia! E' bello vivace, mi è sempre piaciuto... 
Sarebbe bello avere un bel completo di quel colore... Maglia e pantaloni, e anche un bel 
foulard a fiori che ci stia bene insieme!” (Adi)



Caro Babbo Natale,
della nostra Elvira ti vogliamo raccontare che c'era un posto dove le piaceva molto 
andare da giovane... Andava al mare a Marina di Pisa, e sarebbe proprio bello se un 
giorno potesse tornarci! (Elvira)

Caro Babbo Natale, 
“Da giovane lavoravo tanto a maglia, facevo anche dei dipinti sulle stoffe... facevo 
tutti i  corredi, da sposa, da bimbi... Ero precisa, mi piaceva tanto! Sarebbe bello farlo 
ancora, ma non ci vedo più bene... questi occhi sono stanchi! Mi piacerebbe avere 
qualcosa di stoffa dipinta o ricamata a mano come facevo io, da attaccare alla parete 
di camera mia.” (Grazia)


